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“Le ricadute economiche e industriali di una 
politica di sviluppo dei biocarburanti”

Dott.ssa M.R. Di Somma



Assocostieri è l’associazione italiana della logistica energetica, aderisce a 
Confindustria ed a Confindustria Energia. Vanta circa 100 associati ed una
capacità di stoccaggio complessiva di ca. 5 milioni di m3 .

Unione produttori biodiesel è il raggruppamento di aziende di Assocostieri 
che unisce i produttori nazionali di biodiesel con una capacità produttiva di
circa 1,9 milioni di tonnnellate.

Unione produttori biodiesel rappresenta e promuove lo sviluppo del settore
in tutte le principali sedi istituzionali nazionali ed internazionali e nei confronti
di tutti gli stakeholders interessati al biodiesel.



Gli obiettivi per lo sviluppo dei biocarburanti sono :

Sicurezza degli
approvvigionamenti

Mitigazione del 
cambiamento 

climatico

Sviluppo 
dell’agricoltura



QUADRO NORMATIVO



La normativa nazionale

• Decreto lgs 30 maggio 2005, n.128.
• DPCM 23 febbraio 2006, Costituzione del tavolo di filie ra per le bioenergie.
• Legge 11 marzo 2006, n. 81.
• Decreto 11 maggio 2006, modificazioni al decreto 15 mar zo 2005 in materia di regime di

aiuto per le colture energetiche .
• Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) .
• Legge 29 Novembre 2007, n. 222, conversione in legge, con modificazioni del 

decreto-legge 1 Ottobre 2007, n. 159 recante intervent i urgenti per i settori dell’agricoltura.
• Legge 24 Dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) .



QUADRO NORMATIVO: I BIOCARBURANTI

OBIETTIVI NAZIONALI

� Entro il 31 Dicembre 2005: 1,0%
� Entro il 31 Dicembre 2008: 2,5%
� Entro il 31 Dicembre 2010: 5,75%

OBBLIGHI

� A decorrere dal 1°Gennaio 2007: 1%
� A decorrere dal 1°Gennaio 2008: 2%
� A decorrere dal 1°Gennaio 2009: 3%

N.B. La % si calcola su tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in   
consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore  
energetico.



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA
DI BIODIESEL

� DURATA PROGRAMMA:
Dal 1°Gennaio 2007 al 31 Dicembre 2010

� CONTINGENTE:
250.000 tonnellate con priorità a prodotto di filiera

� ACCISA:

20% Accisa Gasolio Autotrazione



QUADRO REGOLAMENTARE AL 24 NOVEMBRE 2008

1. COMMISSIONE EUROPEA: Approvato programma con decisione
n. c/2008/850 def. dell’11/3/2008

2. SANZIONI:

Decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico, di concerto con Ministro Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Economia e Finanze, Ministro Ambiente        n. 131 del 06/06/2008
e Ministro Politiche Agricole:



3. MODALITA’ ATTUAZIONE OBBLIGO :

Decreto del Ministro Politiche Agricole, di
concerto con Ministro Ambiente, Ministro Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Economia, Ministro Sviluppo Economico:          n. 142 del 19/06/2008

4. REQUISITI OPERATIVI, CRITERI ASSEGNAZIONE
CONTINGENTE, GARANZIE :

Decreto del Ministro dell’Economia, di
concerto con Ministro Sviluppo Economico,      Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Ministro Ambiente, Ministro Politiche                  n. 239 dell’11/10/2008
Agricole



Ministro Politiche Agricole, Alimentari e Forestali:

determina quantità annue di biocarburanti da immettere
obbligatoriamente in consumo.

Modalità attuazione obbligo



I soggetti tenuti all’obbligo comunicano al Ministe ro Politiche Agricole: 

a. I quantitativi complessivi, espressi in Gcal, di benzina e gasolio 
immessi in consumo nel corso dell’anno precedente;

b. I quantitativi di biocarburanti, espressi in Gcal , da immettere in 
consumo nell’anno in corso.



CERTIFICATI IMMISSIONE IN CONSUMO

- Il Ministero Politiche Agricole, Alimentari Forestali:

a) rilascia ai soggetti obbligati che hanno immesso in cons umo biocarburanti 
non agevolati:  CERTIFICATI DI IMMISSIONE IN CONSUMO BIOCARBURANTI.

L’immissione in consumo di 10 Gcal di biocarburanti d à diritto ad un
certificato.



b) Emette a proprio favore i certificati di immissio ne in consumo di biocarburanti
corrispondenti, comunque, al volume effettivamente commercializzato nell’anno 
precedente.

Attribuisce a ciascun soggetto che ha immesso in consumo biocarburante
fiscalmente agevolato e comunque in misura non superior e all’incidenza dell’obbligo
del singolo soggetto rispetto all’obbligo complessivo di immissione in consumo di
biocarburante previsto per quella annualità.

L’immissione in consumo di 10 Gcal di biocarburanti dà dir itto ad 
un certificato.



PIATTAFORMA E SCAMBIO

Il Ministero Politiche Agricole promuove l’istituzi one di una piattaforma per 
la contrattazione e lo scambio dei certificati.

I certificati sono altresì oggetto di libero mercato  al di fuori della 
piattaforma.



� REGOLAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE MANC ATO 
RAGGIUNGIMENTO OBBLIGO (Ministero Sviluppo Economico)

600 Euro

DISPOSIZIONI CHE SARANNO APPLICATE SU OBBLIGO
Anno 2008

Autorità competente: Prefetto



-Per ogni certificato mancante rientrante nel primo 25% del quantitativo di obbligo: € 600,00

-Per ogni certificato mancante rientrante nel second o 25% del quantitativo di 
obbligo: € 600,00 + 100,00 €

-Per ogni certificato mancante rientrante nel terzo 25% del quantitativo di obbligo: 
€ 600,00 + 200,00 €

-Per ogni certificato mancante rientrante nel quarto  25% del quantitativo di obbligo: 
€ 600,00 + 300,00 €

SANZIONI



COME OTTENERE LE QUOTE DI ESENZIONE DI ACCISA

Regolamento: Decreto Ministero Economia e Finanze

“Determinazione dei requisiti che gli operatori e i ris pettivi impianti di 
produzione, nazionali e comunitari, devono possedere p er partecipare 
al programma pluriennale, dando priorità al prodotto prove niente da 
intese di filiera o da contratti quadro”



PROCEDURE PER LA PARTECIPAZIONE AL 
PROGRAMMA

Titolari di impianti, operanti in regime di deposit o fiscale, ubicati 
nel territorio nazionale, ovvero negli altri Paesi dell’Unione 
Europea che producono biodiesel rispondente alle ca ratteristiche
fiscali in vigore.



QUANTITATIVO:

quota prioritaria = quantitativo di biodiesel otten uto 
da contratti di filiera nazionale e/o comunitaria.

quota generica = quantitativo di biodiesel ottenuto  
impiegando materie prime non da filiera.





AZIENDE ASSOCIATE LOCALITA’ IMPIANTI CAPACITACAPACITA ’’ PRODUTTIVA (PRODUTTIVA (TonnTonn .).)

ALCHEMIA ITALIA SRL Rovigo 50.000
BIO-VE-OIL OLIMPO SRL Corato (BA) 100.000
CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 60.000
CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 100.000
CEREAL DOCKS SRL Vicenza (VI) 150.000
COMLUBE SRL Castenedolo – Brescia 120.000
DP LUBRIFICANTI SRL Aprilia (LT) 155.520
ECOIL SRL Priolo (SR) 200.000
FOREDBIO SPA Nola Marigliano (NA) 70.000
FOX PETROLI SPA Vasto (CH) 131.370
ITAL BI OIL SRL Monopoli (BA) 120.000
ITAL GREEN OIL San Pietro di Morubio (VR) 360.000
GDR BIOCARBURANTI Cernusco sul Naviglio (MI) 50.000
MYTHEN SPA Ferrandina (MT) 200.000
NOVAOL SRL Livorno (LI) 250.000
NOVAOL SRL Ravenna (RA) 200.000
OIL.B SRL Solbiate Olona (VA) 200.000
OXEM Mezzana Bigli (PV) 200.000

(°) impianti da realizzare

(o)

(o)

(o)

(o)
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ANDAMENTO PREZZO
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ANDAMENTO PREZZO
OLIO DI SOYA GREGGIO EXTANK ROTTERDAM
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Fattori che hanno influenzato l’incremento del prezzo dei cereali 
per uso alimentare

1. Bassi raccolti di cereali nei Paesi quali l’Austr alia, l’Ucraina e l’Europa che sono le aree 
di produzione più importanti.

2. Alti prezzi dell’energia, unitamente ai rincari d ei fertilizzanti e dei combustibili, oltre 
ad alti costi del trasporto per coprire lunghe dist anze. 

I biocarburanti possono aiutare a ridurre 
questi costi.

Wageningen University



3. Argentina, Kazakhistan, India, Vietnam ed Egitto hanno imposto sulle esportazioni dei 
loro prodotti alimentari tasse protezionistiche. Qu esto ha comportato un aumento 
del prezzo del mercato mondiale.

4. In passato, il basso prezzo dei cereali per la pr oduzione alimentare non ha incentivato
ad investire in tecnologie che intensificassero la produzione, e questo ha comportato 
una riduzione del prezzo.

5. La domanda in Europa e Nord America è stabile, ma la domanda è cresciuta rapidamente 
nei Paesi asiatici ed ha comportato un cambiamento delle abitudini alimentari ed un 
aumento dei consumi.

VIETNAM

Indagine di Wageningen University and
Research Centre Wagening UR
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Soggetti che partecipano al progetto :

- Centro Ricerca Energie Alternative e Rinnovabili U niversità di Firenze; 

- Stazione Sperimentale per le Industrie degli Oli e  dei Grassi – Milano;

- Unione Produttori Biodiesel

Presupposto :

� Colture microalgali valida alternativa alle materie prime oggi utilizzate

- 1ha girasole o colza =  700/1000 Kg/anno olio vege tale
- 1ha allestito con fotobioreattori, sistemi chiusi impiegati per la coltura massiva

degli organismi fotosintetici = 10 – 20.000 Kg/anno o lio vegetale puro

Ricerca :
FASE 1: Analisi preliminare, scelta progettuale, sti ma tecnico-economica e 

progettazione preliminare

FASE 2: Impianto dimostrativo per la produzione di m icroalghe destinate a bioliquidi,   

energia e trasporti

PROGETTO MAMBO
Micro Alghe: Materia prima per BioOlio



Con il progetto MARE (Micro Algae Renewable Energy) s’intende dimostrare la fattibilità e la 
sostenibilità della produzione in Italia di biodiesel per autotrazione di IIa generazione a 
partire da una biomassa di IIa generazione: le microalghe. L’energia prodotta da tali impianti 
è classificabile tra le energie rinnovabili di natura solare.

La produzione massiva di microalghe è una tecnologia in uso dagli anni 50, per la produzione 
soprattutto di proteine per alimentazione animale e di prodotti per uso cosmetico.



Le microalghe sono organismi microscopici che si sviluppano in acque dolci o salate. Esse 
sono costituite all’incirca per 1/3 di lipidi, 1/3 di zuccheri ed 1/3 di proteine. Al variare della 
specie e delle condizioni di coltura, possono variare la propria composizione in lipidi fino a 
raggiungere una percentuale di oltre il 50% del peso della massa secca.




